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Tripepi, una ceramica che “vale un perù”
Oggi è l’unica produzione artigiana rimasta in paese. L’azienda ha saputo raccogliere la tradi-
zione locale rinnovandola con un tocco di Sudamerica. Oggi lavora per grandi gruppi, pun-
tando su web e spirito di iniziativa

Nonostante la giornata grigia le grandi vetrate illuminano l’interno del capannone di una luce diffusa e bril-
lante. «Le abbiamo volute noi così – dice Andrea – lo esige la nostra attività».
Nel capannone della ceramica Tripepi tutto è studiato con metodo e precisione; gli scaffali, il posizionamento 
dei banchi di lavoro, i forni per cuocere i lavori modellati e rifiniti a mano. 
Sembra un’attività d’altri tempi e in un certo senso lo è. Questa azienda ha raccolto l’eredità di una tradizione 
ormai esaurita in provincia e oggi, nella mischia della competizione globale, rilancia con caparbietà e corag-
gio. 


